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garte R)¶ria le
LEGGI E DECILETI

Il numero ë08 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE 111

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiano quanto sogue:

Art. 1.

E approvata e resa esecutiva la tabella organica del

personale del corpo Reale delle miniere, allegata alla

presente legge, la quale andrà in vigore col 1" lu-

glio 1908.
Gli aumenti di stipendio portati dalla detta tabella

verranno corrisposti per una metà dal 1° luglio 1908,
.

o per l'intero al 1° luglio 1900.

Art. 2.
Lo stipendio i aiutanti principali, con gli aumenti

sossonnali, può ivaro fino a L. 5000.

Art. 3.
Lo disposizio i del testo unico dello loggi sull'ordina-

mento del gen
' civile approvato col R. decreto del 3

settembro 1906, n. 522, sono estese, in quanto applica-
bili, al R. corpo delle miniere.

Art. 4.
Il Governo del Re ò autorizzato ad introdurre in bi-

lancio lo variazioni necessario por l'attuaziono della
presento legge.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, aþdì 5 luglio 1908.
VIIIÏðÏ40 EMAÑUELE. '

OncANO.
F. Cocco-Oaro,

Visto, li guardasigilli : Ont.coo.

TABELLA

Rualo organi.·o del ße¿io corpo delle miniere.

Nuovo ruolo organico
proposto

GR A DO Stipendio
Jkmero

indivi- per
duale classi

Personale superiore.

lapett< ri superiort <li 16 el s90.
. . . 1 10000 1000)

Id. 26 ici.
. . . -

1 9000 0000

I 'gegneri capi di la classe
.

. . . . 4 7000 28000

Id. 2a id . . . . . . 6 6000 20000

I g agt eri di la classe . . . . . . 11 5LOO 55003

Id. ya i<1.
. . . . . . 9 4200 37800

I '. .a id. . . . . . . 7 3600 23200

l•gogr.ori all evi . . . . . . . . . . 3 3000 0000

Persona e di 26 categoria.

Aigtanti principali di la classe
. . .

- 4 4000 16000

Id. 26 id.. . . - 5 3300 17300

Aiutan.t di la classe . . . . . . . . 9 3000 27000

I 1. 21 id.
. . . . . , , . 7 2500 17500

I '. 32 id.
. . . . . . . . 5 2000 10000

le .sonale d ordiae.

Archiv.s i . . . . . . . . . . . . . 4 3;00 1:000

Umeali do·dine tli 16 classe
. . . . 5 25'O 12300

ad. Sa ad.
. . . . 4 2000 8000

d ;;a id.
. . . . 3 1500 4500

Personale subalterno.

Use eri di la el se . . . . . . . . I 1400 1400

Il a id.......... 1 1200 1200

13 a id.
. . . . . . . . . i 1 1100 1100

91 338700

iisto, d'ordine di Sua Maes 1:
Il minis¢ro miel tesore

CARCANO.

Il mini.tro di agricoltura, industria e commercio
F. 00CCO-ORTU.

þ numero 400 della raccolta ufgeiale delle leggi e dei dooregi
del Regno contiene la seguente irgge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE D' ITAIJA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

È autorizzato lo stanziamento di L. 162,080 in uno

speciale capitolo della parte straordinaria del bilancio
dolla spesa del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario 1908-909 distinto col n. 55-bis e con

la denominazione :
« Spose per la Macedonia ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 luglia 1908.
VITTORIO fi:MANUELE.

TITTONI.
CARCANO.

V isto. Il guardasigilli : ORLODO

li numero 410 della raccoha ugiciale delle leggi e des decreti
d i £e¡no contiene la seguente legga:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

In aggiunta alle somme precedentemente concesso, ð
autorizzata la sposa di L. 80,000, da inscriversi in un
capitolo speciale della parto straordinaria del bilancio
della spesa del Ministoro degli affari esteri, per l'eser-
cizio 1907-908, e colla denominazione :

« Maggiori spese por la costruziono di un edificio
ad uso di sede dolla R. Legazione ital ana in Cet-
tigne ».

Art. 2.

Por gli atti concernenti la esecuzione dello opero
necessarie alla suddetta costruzione, sono mantenute la
eccezioni già consentite dall'art. 3 della legge D luglio
1905, n. 376.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

TITTONI.
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.
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Il numero 412 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

, Art. 1.

Il ruolo organico del personale dei convitti nazionali
è stabilita in conformità dell'annessa tabella
Gli istitutori, i vico-rottori ed i rettori appartengono

al personale educativo e dirigente, i vice-economi ed
economi a quello amministrativo.

Art. 2.

Gli istitutori sono nominati in seguito a concorso per
titoli o per esami.
I vincitori del concorso sono assunti in servizio in

qualità di istitutori provvisori, e vi restano in prova
un trionnio; so la prova ò stata lotlovole, vengono no-
minati effettivi; in caso contrario, sono dispensati dal
servizio.

Il servizio prestato nel triennio di prova ò valevole

agli effetti della pensione.
Art. 3.

I vice-rottori ed i vice-economi sono nominati in

seguito a concorso per titoli ed esami tra gli istitutori,
secon<lo lo norme da stabilirsi dal regolamento.
I rettori sono scelti tra i vico-rettori, che abbiano

almeno tre anni di grado: gli oconomi tra i vico-oco-
nomi, che abbiano almeno duo anni di grado.

Disposizioni generali e transitorie.
Art. 4.

I funzionari, ai quali per effetto del nuovo ruolo
vi<ne attribuito uno stipendio inferiore a quello che
attualmento godono, comprosi gli aumenti sessennali

conseguiti, conservano la differenza a titolo di assegno
personale fino alla successiva promozione.

Art. 5.

Gli attuali istitutori provvisori e quelli straordinari
assunti in servizio a tutto l'anno 1000 possono essore

nominati offettivi dopo che abbiano compiuto un trien-
nio di lodevole servizio.

Art. 6.

Gli attuali incaricati <loll'ufficio sli rettore, tli con-
soro, di economo, tliventeranno effettivi mano mano che
si renderanno vacanti i posti corrispondenti, purchè
abbiano compiuto lodesolmente l' incarico.

Art. 7.

sente leggo, che avrà effetto dal 1" gonnaio 1909; entro
sei mesi dalla pubblicazione di essa sarà emanato il re-
golamento per la sua attuazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Racconigi, addi 0 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

ORGANICO per il personale dei convitti nazionali.

Rettori n. 10 a L. 4300 L. 45,0 10

id. » 10 » 4000 > 40,000
id. » 23 » 3700 » 85,100

Vico-rettori » 1 3 » 3 100 » 42,90 )

id. » 15 » 3000 » 45,000
id. > 15 » 2700 e 40,500

Economi > 15 » 3300 » 49,500
id. > 15 » 3000 » 45,000
id. » l3 » 2700 » 35,100

Vico-economi » 10 » 2500 » 23.000
Istitutori » 140 » 2200 » 308,000
ul. » 130 » 1800 » 270,000
id. > 210 » 1300 » 315,000

Un segretario del collegio « Principe di Napoli »
inAssisi ................ » 1,600

Un maestro di ginnastica nel callegio riede-

simo(l)................. » 2,008
Quattro dirottert spirituali fuori ruolo (2) °. . . > 8,900

Totale . . . L. l,L54,6(0

(1) Con l'obbligo d'impartire l'insegnamento a tutti gli alunni
dell'Ïstituto tecnico, della scuola tecnica o della scuola normale
annessa al collegio.
(2) Mano a mano cha si renderanno vacanti i posti di direttori

spirituali fuori ruolo, si formeranno nuovi posti d'istitutoro di 3a
classe a L. 1503. La rimanenza di L. 1400 sarà a suo tempo por-
tata in economia sull'ammontare della spesa organica.

N. B. - L'ammontare delle quote per vitto e alloggio del per-
sonale addetto al collegio-convitto « Principo di Napolt » in As-
sisi à dovuto all'amministrazione dell'Ïstituto stesso.
Lo stipendio dei rottori è soggetto alla ritenuta per vitto e al-

loggio in favore dell'erario nella misura di annue L. 1000, quello
dei vice-rettori ed economi di la e 2a classo di L. 800, quello
degli economie vice-rettori di 3a classe di L 600, quello degli
istitutori o vice-ooonomi di L. 500.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il menistro della pubblica istruzione

R kVA.

scritte lo somme occorrenti all'applicazione della pre-



4860 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

B numero 418 denaraccoua agioiale delle leggi e dei decreti R. ISTITUTO FEMMINILE DI MONTAGNANA
del Regno contiene la seguente legge :

Ruolo organico.
VITTORIO EMANUELE III

907 grBEÎB ÅÎ BÎ0 0 For TOIORtà AOlla Nazi0BO
Numero Stipendio

RE D'ITALIA
per GRADI .5

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; gradi ·$
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Dal 1° gennaio 1908 il ruolo organico del R. istituto

fe;nminile di San Benedetto in Montagnana, approvato
con R. decreto 21 gennaio 1897, n. 83, è modificato in
conformità della tabella qui unita; e negli stipendi del
personale direttivo ed insegnante ed educativo s'intende
accumulato anche il corrispettivo in danaro degli utili
della vita interna nella misura indicata nella tabella
medesima.
Gli aumenti di stipendio portati dalla presente legge

avranno effetto per metà dal 1° luglio 1908 o per in-
tero dal 1° luglio 1909.

Art. 2.

Gli stipendi di cui sopra sono soggetti alla ritenuta
in favore dell'erario per la quota fissata come cor-

rispettivo degli utili della vita interna.

I Direttrice
. . . . , 1810 1840

3 Insegnanti del corso superiore, una
<lelle quali con l'incarico delle
funzioni di vice direttrice

. . . . 1320 3960

Retribuzione annua alla vice diret-
trico. . . . . . . . . 150 150

4 Maestro del corso elomentare. . . . 1140 4560

l Maestra di disegno o calligrafia . . 1140 1140

1 Maestra di lavori donneschi . . . .
1140 1140

l Maestra di lingua francese . . , . . 1200 1200

I Maestra di musica. . - . . . . . . 1000 1000

1 Medico chirurgo . . . . . . . . . . 400 400

I Medico chirurgo dentista. . . . . 200 200

1 Segretaric-economo-casstore . . . . 720 720

1 Direttore spirituale . . . . . . . . 400 400

16 Totale . . . 16710

Art. 3.

Dal 1° luglio 1908, l'assegno fisso della somma di N. B. - La direttrico rilascia sullo stipendio in oorrispettivo
degli utili della vita interna L. 400.L. 10,000 stanziato nel bilancio passivo della pubblica . .

Le insegnanti e le istitutrici rilasciano L. 300 ciasonna.istruzione a pro' del R. collegio femminile di San Be-
Visto, d'ordine di Sua Maestå :nedetto in Montagnana, à elevato a L. 12,000.
Il ministro della pubblica istruzione

.
Art. 4. RAVA.

La direttrice e le insegnanti del R. istituto conser-

veranno, oltre lo stipendio indicato dall'unita tabella,
anche gli aumenti del decimo sessennale che avessero
già conseguiti all'andata in vigore della presente legge
e che verranno assorbiti dai futuri sessenni.

Art. 5.

Con decreto del ministro del tesoro saranno intro-
dotte nello stato di previsione della spesa del Ministero
della pubblica istruzione lo varianti necessarie per la
attuazione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufRciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 9 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

ÛARCANO.
RAVA.

Visto, 15 guardasigilli: ORUNDO.

Il numero 414 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Il Governo del Re ò autorizzato a concedere, a be-
nefizio dei Regi spodali ed ospizi di Lucca e dell'isti-
tuendo spedale comunalo di Viareggio, una tombola

telegrafica per l'ammontare di un milione di lire, con
esenzione da ogni tassa erarialo. Il ricavato netto sara
erogato per quattro quinti per il riordinamento edilizio
del nosocomio di Lucca, o per un quinto per l'istituendo
spedale comuna Viareggio.
Ordialamo la presente, munita del sigillo dello

_Sjgto, sia inserta nella raccolta ufEciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 luglio 1908.
VITTORIO E31ANUELE.

LAcAVA.
Visto, Il guardasigitti : ORUNDO.

Il numero 115 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tenico.

All'art. 37 del testo unico delle leggi sull'Agro ro-
mano è aggiunto il seguento capoverso:

« Qualora e fino a che non si possa utilizzare l'opera
dei condannati, la somma anzidetta potrà essere oro-

gata per lavori strordinari da affidarsi alla mano libera,
in aumonto alla spesa di cui al precedente art. 35.

< Tale facoltà è estesa anche alle somme già stan-

ziate nol bilancio del Ministero dei lavori pubblici per
il titolo suddetto ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come logge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
F. Cocco-ORTo.
ÛARCANO.
BERTOLINI.
ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 418 della raccolta ufficiale ¢elle leggi e dei decret:
del Regno contiene la seguente legge : .

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

II.Senatoela Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tenico.

Il Governo del Re ò autorizzato a cedere al comune

di Venezia le sacche demaniali nel comune censuario

di Malamocco, comprese fra le zone della canaletta

pubblica che mette a Quattro Fontane, Sant'Elisabetta
ed il canale comunale a nord di Malamocco, e quello a

sud della Giudecca, eil a ricevere in permuta dallo

stesso comune di Veneza i magazzini generali di Santa
Marta con tutti gli ace-s n i e con l'area antistanto, allo
condizioni contenute nel contratto stipulato in forma

pubblica amministrativa nell'Intendenza ,di finanza di

Venezia, il 19 giugno 1908.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 5 luglio 1908.
VITTOltlO EMANUELE.

LacAVA.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Intendenza di finanza di Venezia

Atto di permuta.

Repertorio n. 1632.

Regnando Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
Re d'Italia

Quosto giorno 19 giugno 1908, alle oro 14, nel palazzo ex-Fon-
daco dei Tedeschi, sede dell'Intendenza di finanza ;
Innanzi a me Giordano Lanza Guido di Pietro, segretario delo-

gato a ricovere gli atti in forma pubblica amministrativa el alla
continua e contestualo presenza dei signori Riceoboni Attilio fu

Angolo, nato a Venezia, ed Izzo Vincenzo fu Alberico, nato a Na-

poli, domiciliati entrambi a Venezia, testimoni a me noti ed
idonei ;
Sono comparsi, l'ill.mo signor cav. uff. dottor Giusoppe Brotto,

intendento di finanza di Venezia, e l'ill.ma signor sindaso di Vo-
nezia N. H. gran uff. conto avv. Filippo Grimani, onde addivenire
alla stipulazione del seguento contratto di permuta.
Premettesi,
Con le leggi 11 agosto 1870, n. 5781, allegato B, e21uglio l875,

n. 2565, fu aperto un credito di L. 1,830,030 al comune di Ve-
nezia per la costruzione di Magazzini generali alla Sessola e

Santa Marta in seguito all'abolizione delle franchigie doganali di
Venezia.
In esecuzione di regolari progetti approvati dal Governo, il Co-

mune costrul i Magazzini generali per gli olii minerali alla Ees-

sola ed una delle due parti di quelli a Santa Marta, non essen-

dosi ritenuto opportuno di costruire l'altra parte, forse perchè
l'istituzione non raggiunse lo scopo.
I lavori compiuti dal Comune vennero valutati dall' uincio del

genio civilo in L. 1,593,738, ed il Governo pagð la somma di
L. 1,177,759, equivalente ai tre quarti di quella erogata dallo
stesso Comune per i lavori effettivamente da esso eseguiti, giusta
quanto era stato determinato con il decreto Ministeriale 20 luglio
1875, ¤.40,090-7291.
Il Comune di Vonezia richiese il pagamento delle residue lire

415,979, ma il Governo, eecependo che non erano state cenpiute
tutte le opere progettato, respinse la domanda, che, portata avanti
ai tribunali, non ebbe miglior fortuna, come risulta dalla sen-

tenza 21-25 fobbraio 1901 della Corte di cassazione di Firenze.
Con l'esecuzione dei lavori portuali, e con lo sviluppo commer-

ciale del porto, si fece viva la convinzione che per l'ordinamento

dei servizi ferroviari fosse necessario occupare la zona antistante
ai Magazzini generali di Santa Marta, ed anche la prima fila dei
fabbricati constituenti i modesimi.

Corsero senza offetto ripetute pratiche fra il Governo ed il Co-
mune per risolvere la vertenza, impero•ehð quest'ultimo sostenne

sempre che avrebbe consentito l'ab'aancono comidefa dei Magaz-
zini genera i di Santa M=rta ed annessi purehã gl' ,en'sse assi-
curato il pagamento clei são preteso crotto.
Finalmento col memoriale del marzo 1906 il Comune propose di
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permutare i Magazzini generali dl·Santa Marta, greesed impianti
annessi.con-le Sapohe·demaniali esistenti lungo il lato meridio-
naÏe della Giudoeca a con i¡nelle completite ó a colnpletarsi in
ËËlimdoco e con quelle poste subito a sud dell'abitato di Mala-
moeco.

ó½ist'd1tiika2þi·bþóstit·miime' presa-in acodiiideradione, o, riehlisto
el riguardo il parere'dWil'UiB4io del genio civile di Venezia; esso

ritenne oho fosse nell'igt,erem delle Stpto, nei riguardi della si-
afemazione del servisÍo ferroviario portuale, di rendersi proprie-
tario delfâ 'irée è dei fabbricati offerti in permuta, ed anche peroh&
l'azienda ferroviaria per effetto di tale permut'a potra liberamente
disporre dells·Kronteidella banchina·di Sants Verta, potrà valersi
dei binari di allacciAmento con la star'ione marittima ed utilizzare
i Magazzini esistenti convenientemente ridotti.
Il predetto ufBeio del genio civile ritehne che il Demanio tro-

vasi possessore di terrapieni da esso creati mediante sottrazione
di aree lagunari per preleyamenti ed impreseindibili necessità
esecutive nell'interesse dei invori portuali, e che tali aree, o Sac-
che. che rappresentano ora un bene patrimoniale, non hanno al-
can interesse nè immediato, na prevedibile con gli eventuali svi-
luppi portuali di Venezia e con la sua laguna, e sono perció alie-
na li.

L'opportunità dell'alienazione al comune di Venezia di tali Sac-
che si maniTeefa evilente ove si consideri che tale citta col suo
le ritorio uniano non potrebbe estendersi altrimenti che verso la

faguna, e quindi, ad óvitare ulteriori interrimenti di questa, ð da
prefµirsi che ogni terrapiono eseguito concorra a beneficio del suo
sviluppo edilizio.
Prooadutosi alla valutazione dei beni permutandi da parte del-

l'utilajo del genio civile, pei magazzini generali annessi ed aree
la fissata 14 cifra di L. 4,335,228, e per le Sacche demaniali quella
di L. 1,160,00Œ, ma sieoome il comune di Venezia, per cedere in

permata i magazzini stessi ed annessi doveva rimborsare al Go-
erno quanto esso aveva gia- pagato per le costruzioni- avvenute,

.cicÏë L. 1,177,758.92, opsi fu pattaito ohe la.aomma stessa, anzichè
oiser yprs4ta materiplmente, fosso dedotta dal valore complessivo
attribuig agli enti che-il Comune offre in vendita al Governo.
Portate a q'uesto punto le trattative, la Direzione generale del

4pmanig, con dispaoeio 15 maggio 1908, n. 134,987, incaricava la
Intendenza di finanza di Venezia di tradurre in formale atto i
patti concretati. AlPuopo anehe il comune di Venezia chiedeva ed
ttegeva l'approvazione del proprio Consiglio con deliberazione 29
maggio 1908, approvata dalla Giunta provinciale amministrativa
inmedutatdel 17 giugno 1908, o si maniva°del prefettizio decreto
'di autorizzazione alla permuta in data pure 17 giugno 1908,
na l i,9AL

,

L'LTatio ci6 promesso.ed avuto came parte integrante del presente
titriffo,I al quale sono .inoltre allegati sub e la copia autentioa

della deliberazione consigliare, sub b quella delle decisione della
Gidatauprovinefale amministrativa, sub o quella del prefettizio de-
Etätoesuddetto 17 giugno 1904 aub & la tavola delle zone, che il
Có'Anneacode alle Stato e enb e usque o les tavole delle zone, che
lolStatoicede in tambio al Comunorgli illustrissimi signori ca-

valietet uit dott. Giuseppe Brotto, intendente di finanza, e N. H.
giati ufE Filippo Grimani, sindaco di Venezia, i quali hanno di-
hîatato che nella stipulazione, ohe andranno a fare, intendono di
obbligare 4soluelvamente le due Amministrazioni che rappresen-
tano; hanno convenuto quanto appresso :

Art. 1.

Ull Governo-non si oppone a che il comune di Vonozia nel- tuo
16toresse abbandoni-la ooktruzione della seconda parte dei Ma-
gäšzial-g%nerali o Santa Marta.
Ove poró in avvenire fosse riconosciuta la dooessità di costruire

Jim Vänesia i Magazzini genorali, (vi si provvedera col concorso
dello Stato o del Comune allo condizioni ed entro i limiti stabi-

liti dalle leggi 11 agosto 1870, n. 5784 (alL .8) o .2 inglio 1875,
n. 2565.

Art. 2.

Il Governo acquista dal comune di Venozia:
1* tatti i fabbricati, manufatti, tettoie, cangallato e quanto

altro costituisca i Magazzini di Santa Marta in Venezia, tutto
come ora si trova, forniti ciob di tu#1 gli Andesi ed accassort,
nulla ecoettuato, ritenuti in ispto di buona manutenziono;

2° tutti i binari ed accassorî eostituenti lo linee di comuni,
cazione fra i singoli corpi di fabbrica, e fra i Magazzini generall
e la stazione marittima, nulla eccettuato e nello stato in cui si
trovano,

3° il ponte sul Canal Seomenzera, testate, stilate, rampe d'ae-
cesso, binari e quant'altro; il tutto come si trova in istato di
buona manutenzione;

4° l'area occupata da fabbricati, manufatti, tettolo, oancol-
late, occ., di cui al n. l, con le aree libero ad essi fabbricati an-
nesse o connesse, per quanto siano di proprietà 'comunale;

5° le aree destinate alla costruzione della seconda parte dei
Magazzini generali, compresi i vecchi fabbricati, eventualimente
sopraesistenti, per quanto sono di proprietà comunale;

6° l'area di mq. 10,000 circa a tergo delle aree indioate al
n. 5 suddetto;

7° l'area di mq. 15,000 circa lungo il canale Scomenzera.
Le aree, gli spazi pubblici e gli edifici che si comprendono nella

detta sommaria enunciazione sono pin particolar'mente indicati
nella mappa in catasto e (pel solo riferimento alla loro configu-
razione complessiva ed al loro raggruppamento secondo la fonte
da cui pervennero al Comune) nella tavola d) allegata al presente
contratto nel modo seguente:

a) area di mq. 10,252.11 segnata nella tavola in tinta rosa,
formante parte della cosiddetta originaria Sacca demaniale di Sanía
Marta, comprendente porzione dei mappali nn. 2744,-2745, 2746,
2747, 2748, 2743, 27Ál del cognune censuario di Dorsoduro, ed al-
tra area a mezzogiorno della precedente segnata nella tavola in
tinta rosa pallido, comprendente porzione dei mappali nn. 2741,
2743, 2748 predetti. Quest'ultima, formata presumibilmente.per ai-
tica accessione, è dal Comune posseduta senza che esso possa ei-
tare il titolo del possesso, e poichè, se non fosse del Comune, non
potrebbe ad ogni modo essere d'altri che del Demanio, viene dal
comune di Venezia a questo ceduta o a titolo di permuta, o, in
quanto occorra e sia ritenuto più esatto, a titolo di rettifica di
confine;

b) area di mq. 7960.25 distinta nella tavola con colore
verde chiaro comprendente porzione dei mappali un. 2744, 2745,
2746, 2747 predetti, nonchè porzione dell'antica spiaggia di Santa
Marta;

c) area di mq. 4860 segnata nella tavola con tinta avana,
comprendente i mappali nn. 4, 5 e 2454 del comune censuario di
Dorsoduro;

d) area di anq. 6577.80 distinta nella tavola con tinta vio-
letta comprendente la calle delle Orsoline, la calle colomba, il
campiello dei Minestra, la calle dei Longhi, porzione della calle
di Gå Matta e della calle dei Secchi e della corte Baldin, oltre i
mappali nn. 8, 9, 12, 2775, 23, 24, 6, 7, 2612, 13, 14, 16, 17, 18,
2686 e porzione dei nn. 15, 19, 32, 33 e 2796 del comune cen-
suario di Dorsoduro;

e) area di mq. 3200 costituente porzione del mappale
n. 2798 del comune censuario di Dorsoduro;

f) area di mq. 14,574.87 distinta nella tavola in tinta
grigia costituita dal mappale n. 2808 e da porzione del 2807 del
comune censuario di Dorsoduro;

g) area di mq. 1400, segnata nella tavola in tinta árancio,
costituita dal mappale n. 2810 del comune consaario di-Dorso-
duro e formante la testata ed il piazzale d'accesso al ponte sul
canale Boomenzera nonch6 il ponte medesimo ;
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A) la porzione dai fabbricati al mappali nn. 2741, 2748,
2743 gia ricordati alla lattera a) del presente articolo insistente

sul terreno demantale al mappale n. 2713 dal Comune tenuto in

concessione in forza di atto 21 agosto 1888 stipulato presso la

R. capitaueria di porto di Venez:a.

Il tutto a corpo e non a misura per l'importo complessivo di
L. 2333,238, dal quale, dedotto quanto il Comune dovrebbo rim-

borsare al Governo in L. 1,177,738 02 ad esso già pagate per i

lavori eseguiti, rimangono L. 1,157,470, che ai riguardi della pro-
sente Convenzione si arrofondano in L. 1,160,000, ossendo rimasto
convenuto che la suddetta somma di L. 1,177,758 92 non sarà ver-
sata materialmente dal Comune, nu dedotta dal valore comples-
sivo attribuito a tutto quanto viene caduto in permuta da que-
st'ultime.

Art. 3.

E fatto obbligo al comune di Venezia, che accetta, di produrre,
e1tro il termine di tre mesi dalla comunicaz one dell'approva-
zione del presente, gli elementi occorrenti a p-eetsare le aree per-
mutate, mediante appositi ceppi di confine, o di offettuare la con-

s>gna dei Magazzini generali sgambri da effetti e da persone entro,
11 termino di mesi set dalla stessa data.

Le speso di sconfinaziono, provvista el applicazione di coppi.
sgombro di aree o di fabbricati, rimangmo a carico del Comuna

La consegna sark fatta dal personale tecnico municipalo in con-

traddittorio con il governativo al solo scopo di precisare gli enti.

Art. 4.

11 Governo cedo in permuta al comune di Venezia, che accetta:
a) le Sacche demaniali in comune censuario di Malamoeco,

datte Sacche litorance, comprese fra la zona della Canaletta pub-
blica che mette a Quattro Fontane, Sant'Elisabetta ed il Canale

comunale a nord dell'abitato di Malamocco. La concessione com-

prende tutte le Sacche terrapienate entro 1 duo confini suddetti,
le quali portano i mappali 1224, 1201, 1133, 1131, 1133, 1221,
1922, 1223, 124!, 1242, 1243, 1244, 1243, 1246, 1125, 1126, 1121,
1 247, 1254, 1350, 1331 ;

b) le Canalette intermedie fra le dette Sacche terrapienate,
esclusa la Canaletta che mette al Forte di Quattro Fontane, quella
del Forte di Ca Blanca, quella del Forte Torre e quella del Forte

dL Malamocco;

c) le aree lagunari in corso di terrapienamento o destinate

a1 essere terrapionate entro i due confini stiddetti, le quali sono
contrassegnate con le lettero A, II, C, 1), E, nel tipo geometrico
allegato e facente parte integrale del presente;

d) le Canalette che risulteranno intermedie alle sopradette
Sacche da terrapienarsi;

e) le vecchie Saceho a sud di Malamocco, ai mappali 906,
918, 907, 1034, 1232, e 1233;

f) Le vecchie Sacche a sud della Giudeeca (Venezia) in
comune censuario di GLudecca ed uniti, portanti i nn. 817, 816,
818, 820, 823, 825, 830, 857 e 856, nonchè le Canalette provviso-
rie annesse alle Saoche sopradette contrassegnate nell'allegato tipo
geometrico con le lettere d, e, f.
Tutti i quali appezzamenti, spazi ed aree descritte nelle annesso

tavole sub e usquo o vengono dal Demanio ceduto a corpo e non

a misura per l'importo comulativo in cifra tonda di L. 1,160,000.

Art. 5.

Le Sacche gia compiuto e marginate si cedono al Comune, che
le accetta, nello stato in cui si trovano, sia riguardo alla margi-
natura che allo spianamento dello sommith, oho alla irregolarità
dei bordi sulle Canalette, come agli accessi della strada pubblica.
Le Canalette, meno quelle escluse, si codono al Comune, che le

accetta, nello stato in cui si trovano nei riguardi dei fondali e dello
scolo del terreni privati. Le Sacche nuove o vecchie da marginarsi
saranno cedute ed accettate dal Comune nello stato di irregola-
rità conseguente alla loro farmaziono, rimanondo al Comune per-

mutante l'obbligo dello spianamento e di ogni lavoro di sistema-

zione. Saranno parð consegnate tosto che l'Amministrazione dei

lavori pubblici a sua cura e spesa le avrà marginato noi modi,
forma e coi sistemi usati nelle Sacche ora già compiuto.
Anche le nuove Canalette, che rimarranno aperte fra i naovi

terrapieni, saranno codute ed accottato nello stato in cui si tro-

Veranno.

Art. 6.

Lo Sacche, delle quali il Comuno è attualmente in possesso di

affittanza, n<kiehè quello attualmente compiute e drsponibib, e la

Canaletto annesso, meno quelle, come sopra, escluse, saranno ad

esse consegnate subito avvenuta la comunicazione di approvazione
del ¡,rosente, e dalla medesima data cesse-à pel Comune l'obblig>
di affittanza o si conguaglieranno le partite.
Per la consegna e pel marginamento della altre Sacche di cui

è in corso, o non ancora iniziato il terrapienamento, il Governo

non può precisare una data fissa, dipendendo tali lavori dalle

esigenze dei lavori portuali. Fissano però di piono accordo i con-
traenti di consegnare e ricevero le Sacche medesime man mano

che saranno complotate, o di esaurire la consegna dogh spazi
anche non terraprenati non oltre l'anno 1920. Perb il municipio
non potrà pretendere alcun compenso cd indennità dall'Ammini-

strazione governativa pal terrapionament> eventualmente man-

cante degli spazi stessi, la qualo bensi potrà, ovo lo ere la conei-
liabile con gl' interessi dell'azienda portuale, continuare a fare

scaricare le materie fino al completamento dei terrapieni.
Art. 7.

Le Canalette comprese fra i torrapieni, o Sacche, escluso quelle
indicate nell'art. 4, che rimangono demaniali, saranno da consi-
derarsi rivi o canali interni a termino dell'art. 16 del regolamento
lagunare 20 dicembre 1841, alla cui osservanza dovranno quindi
essere subordinate tutto le modificazionL che il comune di Venezia
intendesse di apportare allo Canalette merlesime.

Art. 8.

Siccome il comune di Venezia ha bisogno di avere per i propri
scavi manutentori det rivi della citta det siti destinati a deposito
di fanghi, a fatta facolta al Comune stesso di riservare a proprio
uso, d'accordo con il genio civile di Venozia, e di terrapienare per
proprio conto taluna delle aree compreso nella permuta. Tale fa-
colta porð, per comune accordo, non porterà fra i contraenti al-
cuna variazione restrittiva alla presento permuta che rimane im-
mutabile in tutte le sue condizioni.

Resta anzi fissato che a tempo opportuno il Comune chiederå
al Governo l'esecuzione del contrattato marginamento in confer,
mità dell'art. 6.

Art. 9.

11 comune di Venezia si obbliga di sciogliersi dai videoli che to
legano ai concessionari dei Magazzini generall in tempo 'oppor-
tuno per poterli consegnare, insieme alle aree perdlutato, liberi è
sgombri da efTetti o da persone entro il termino precisato dal-
l'art. 3, dichiarandosi responsabile di ogni danno avvenibile al-

l'Amministrazione per gli eventuali ritardi allo sgombro el alla
consegna.
Sono dette Sacche affittato al Co:nune le seguenti :

In co>aune censuario di Malamoc:o.

Mappale n. 1133 affittata per un quinquennio dal 1 novembre
1904, con contratto 8 novembro 1904, col canone annuo da
L. 1205.

Mappali nn. 1121-1123-1126-1247-1231 afilttata por un quin-
quennio dall'll novembre 1906, col canone annuo di L. 830, con
contratto 11 dicembre 1900.

Mappali nn. 1221-1222-1223 affittata per un quinquonnio dal
1° novembre 1904, col canone annuo di L. 1205.
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Mappali nn. 906-907-918-1054-1233-1333 amttata per un quin-
quennio, dal 16 novembre 1905, mediante contratto 19 marzo 1906,

pet oanone annuo di L 835.

Mappali nn. 1242-l243-1244-1245-l246 amttata per un quin-
quennio dal 1 gennaio 1907, con contratto l6 dicembre 1906, ca-
none annuo di L 600.

. Mappale a. 1241 aBttata per un quinquennio, dal 1° novembre
1906, con contratto 2 novembre If03, pel canone di L. 1050.
e Mappali an. 1350-1351 amttata per un quinquennio, dal 1°
gennaio 1907, con contratto 4 marzo 1907, pel oanone annuo di

L 350.
In comune censuario della Giudecca.

Mappali nu, 816-817-818 afuttata per un quinquennio dal 1°

gennaio 1904 con contratto 29 dicembre 1903 pel canone annuo

di L. 263 contratto suppletivo in oorso di stipulazione per un sup-
plemento di canone di L. 150.
Mappale n. 820 afBttata per un quinquennio dal l° gennaio

1905 con contratto 8 novembre 1901 pel canone annuo di L. 50.

Mappali nn. 823-825 afBttata per un quinquennio dal 1° di-

eembre 1907 con contratto 17 ettobre 1907 pel canone annuo di

L. 135.
Mappali nn. 830-8!:6-857 afBttata per un quinquennio dal 1•

gonnaio 1904 con contratto 27 ottobre 1903 pel canone annuo di

L. 1003.
Nello atosso termino saranno consegnate quelle che sono in

possesso sia provvisorio che per afBttanza di altra Ditta, trasfon-
dendosi al Comune tutti i diritti e le azioni spettanti in forza dei
rispettivi contratti di locazione o concessione al demanio, e rima-
nendo perð il Comune medesimo obbligato a rispettare fino a sea-
denza le locazioni o concessioni medesimo salvi diretti accordi
colle parti. In questa oondizione trovasi fra le Sacche vendute so-
lamente quella ai mappali nn. 1133-1134 del comune censuario di
Malamoooo ooneessa al signor Genovesi Giulio con istrumento 13

agosto 1863, per 29 anni dal 1° ottobre 1883 per l'anano canone

di L. 451.20.
Art. 10.

I beni dedotti mella presente permuta sono da ambo le parti
ceduti con garanzia di piena proprietå o libertå o con promessa
di prestarsi nell'eventualità dell'evizione alle rifusioni ed ai com-
pensi stabiliti dalla legge.
Essendo i beni medesimi ceduti a corpo se non a misura, non

vi sark luogo tra le parti a richiesta di sopraprezzi o compensi
per verun altro titolo oltre quello dell'evizione surricordato.

Art. 11.

Vengono i beni permutati vicendevolmente ceduti nello stato di
fatto e di diritto in oui si trovano, coi pesi inerenti e le servità,
sia apparenti che non apparenti, che possano esistervi. Dalla
data dell'approvazione del presente contratto staranno a carico
delle due parti le imposte relative agli stabili rispettivamente ri-
eevati il permuta.

Art. 12.

I iohia ano tant) l'Amministrazione del Domanio quanto il co-
mue di Venezia, per mezzo dei comparsi loro rappresentanti, di
ritenero con la presenta pattuizione perfettamento regolati e com-
pensati i loro rapporti in ordine alla stipulata permuta e pro-
mettono di non elevare ora, nè in avvenire, ulteriori pretese.

Art, 13.

Il oomune di Venez a, concessionario, come ð stato detto alla let-
tera h dell'art. 2, del tratto di spiaggia o banchina a Santa Marta,
segnata in tinta gialla all'annessa tavola allegato D, giusta atto

atipulato il 21 agosto 1888 presso la R. capitaneria di porto di
Venezia, dichiara farmalmente di rinunciare alla concessione e si

impegna a presentare alla capitaneria suddetta quelle separate
diohiarazioni e conferme che pel corso amministrativo della ver-

tenza saranno ritenuto necessarie; intendendosi reciprocamente
che gli effetti dolla rinuncia decorrano dalla data dell'approva-
zione del presente contratto.

Art. 14.

L'Amministrazione demaniale assume l'obbligo e la oura di

tutte le formalità inerenti e susseguenti alla presento stipulazione,
quali trascrizione ipotecaria, volture oatastali, censimenti delle
aree non censite, e quanto altro possano occorrore.

Art. 15.

Le spese contrattuali sono a carico del comune di Venezia, il

quale perb rimane osonerato da ogni obbligo fiscale, ossendo la

permuta fatta anche nell'interesso dello Stato.

Art. 16.

La presente convenzione non sarà valida se non sanzionata dal

potere legislativo.
Steso d'altra mano il prosento contratto su fogli sei e facolate

tre e mezza di un settimo, viene da me letto ad alta ed intelli-.

gibile voce o meco da tutti gli intervenuti sottoscritto con appro-
vazione dell'interlinea delle righe dalla quarta alla dodicesima in-
clusive della facciata quattordicesima, e della sostituzione delle pa-
role Terre Perse alla parola Torre interlineato alla riga sesta della
facciata sedicesima.

Giuseppe Brotto, intendente.
Filippo Grimani, sindaco.
Riccoboni Attilio, testimone.
Vincenzo Izzo, teste.
Giordano Lanza Guido di Pietro, segretario

delegato.

Il numero 411 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decrati

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D' ITALIA

Visto l'art. 170, ultima parte, del regolamento sul-

l'emigrazione, approvato con Nostro decreto n. 375 del

luglio 1901 e modificato col decreto 11 dicembre 1902,
n. 540 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto col ministro della ma-

rma;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il capitano nazionale o straniero di piroscafo non in-
scritto in patente di vettore di emigranti che imprenda
viaggi da porti americani, qualora imbarchi più di

einquanta passeggieri italiani di terza classe, o di classe
equivalente, diretti ad un porto del Regno, deve mu-

nirsi di speciale licenza dalla Regia autorità consolare
italiana.
La licenza non potrà essere accordata :

a) se il piroscafo fu precedentemente escluso o

radiato dai servizi dell'emigrazione ;

b) se il piroscafo non è diretto ad uno dei porti
indicati nell'art. 9 della legge sull'emigrazione;

c) se il piroscafo non ha i requisiti di velocità,
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qualità nautiche, assetto e corredo conformi alle dispo-
sizioni contenuta nel regolamento per l'esecuzione della
legge 31 gennaio 1901, n. É3, approvato con R. decreto
10 luglio 1901, n. 375, e modificato dal Nostro decreto
11 dicembre 1002, n. 540 ;

d) se ai passeggieri di terza classe non si dà un

trattamento di vitto od alloggio non inferiore a quello
richiesto per gli omigranti in partenza dal Regno ;

e) se il piroscafo non imbarca un medico ita-

liano, autorizzato dal console, perchò nella traversata
abbia la cura igionica e l'assistenza sanitaria dei pas-
soggieri.
L'autorità consolare subordinerà la licenza, ove lo

creda, ad una preventiva ispezione del piroscafo che
farà eseguire da perito di sua fiducia a spese del ca-

pitano.
La licenza dovrà indicare tutta le condizioni che ven-

nero imposte al capitano.
Il capitano, giunto nel porto del Regno in cui dovrà

sbarcare i passeggieri, invierà l'elenco prescritto dal-
l'art. 185 del regolamento sull'emigrazione, all'ispettore
dell'emigrazione.
L'ispettore dell'emigrazione prima che il piroscafo sia

ammesso dall'uflicio di porto a sbarcare i passeggieri,
dovrà recarsi a bordo e procedero alla visita prescritta
dall'art. 180 del precitato regolamento.

Art. 2.

Il capitano che non siasi munito della licenza conso-

lare o che nella traversata abbia contravvenuto ad al-
cuna delle condizioni indicate nella licenza, sarà punito
a termini di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 giugno 1908.
VITTORIO EMANUEIÆ.

TITTONI.
MIRABELLO.

Visto, Il guardasigilli : ORUNDO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

1908

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 9

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL' INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la esistenza della peste Lubbonica nell'isola Ter-
ceira (Azzorre);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del

3 dicembre 1903;

Veduto il testo unico dello leggi sanitario approvato con R,de-

creto 1° agosto 1907, n. G36;
Decreta a

Le provenienze dall'isola Terceria sono sottoposte alle dispo-
sizioni contro la peste bubbonica contenuto nell' ordinania di

sanità marittima n. 10, del 1° settembre 1907.
I prefetti delle Provincie marittune sono incaricati dell'esecu-

zione.
Roma, addi Iô Inglio 1908.

Pei ministro

SANTOLIQU1DO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN BUENOS AIRES

ELENCO nominativo dei nazionali deceduti in Bue-
nos Aires, durante il mese di aprile 1908.

Bullola Giovanni, d'anni 00 - Barutta Giuseppo, id. 20 - Bor-

retti Giuseppe, id. 19 - Bonfiglioli Carolina, id. 36 - Bu-

seaglia Caterina, id. 4 - ßianchi Emanuele, id. 88 - Bian-
chi Rosario, id. 35 - Bettinelli Battista, id. 58 - Berardi

Margherita, id. 24 - Bagni Francesco, id. 36 - Buonaeunti

Luigi, id. 34 - Barilari Benedetta, id. GS - Bosia Ines, id.
52 - Bolla Giovanni, id. 27 - Balletti Giovanni, id. 73 -

Bombasi Gjuseppe, id. 68 - Biagini Fortunato, id. 77 -

Cappellini Celestino, id. 28 - Conzini Antonio, id. 72 - Chi-
gint Bonfiglio, id. 43 - Cafer Domenico, id. 24 - Cirigliano
Carmela, id. 24 - Contrucci Antonio, id. 63 - Cortanone

Francesco, id. 69 - Caro Antonio, id. 17 - Cappetto Fran-

cesco, id. 59 - Caglisani Luigi, id. 25 - Corsaro Leopoldo
- Colotto Deodato, id. 48 - Chieppori Pasquale, id. 47 -

Cavallotti Giuseppe, id. 46 - Castelfranche Antonio, id. 62

- Cipolla Giuseppina, id. 48 - Celli Prudenzio, id. s0 -

Castelli Giovanni, id. 76 - Cortese Anna, id. 66 - Di Go-

nova Maria, id. 23 - Della Torre Luigi, id. 53.
Demonte Domenico, d'anni 43 - Danis Emanuele, id. 44 - Da-

nesi M. Gerolama, id. 78 - Dalpoggetto Giovanni, id. 25 -
Dabalbe Giuseppe, id. 49 - Deramo Loronzo, id. 48 - Elisei
Albino, id. 21 - Fedonel Domenico, id. 66 - Franco Filo-

mena, id. 55 - Fregoratti Domenica, id. 74 - Forrigi Du-
rante, id. 55 - Furci Gennara, id. 22 - Fortun Francesco,
id. 58 - Felice Antonio, id. 58 - Forrer Angelia, id. 62 -
Frontini Pasquale, id. 51 - Gallo Luigia, id. 1 - Granara

Tommaso, id. 81 - Guglielmetti Isabella, id. 56 - Granto-

niani Franceseo, id. 81 - Gallino Vittorio, id. 47 - Gariso

Giuseppe, id. 66 - Gibelli Antonio, id. 38 - Garibaldi En-
rico, id. 52 - Guadagni Maria, id. 58 - Gaff'ari Giacomo, id.
62 - Gambetta Nicoletta, id. 60 - Giugliani Domenica, id.
51 - Gruppo Giovanni, id. 69 - Ghisan Giovanni, id. 47 -

Italiani Lorenzo, id. 38 - Latronico Antonia, id. 35 - Ler-
rose Antonia, id. 81 - Luchini Alessandro, id. 33 - Moretta
Giuseppe, id. 63 - Mutti Nicola, id. 78 - Marco Domenico,
id. 23 - Martini Luigi, id. 40 - Maretti Carlo, id. 40 -
Mandrini Giuseppe, id. 68 - Marchini Piotro, id. 70- Man-
draccio Giorgio, id. 72 - Moretti Michele, id. 30 - Monti

Antonio, id. 16 - Montobani Giuseppe - Macera Giovanni,
id. 33 --• Murtula Battista, id. 20 - Ortone Michele, id. 77
- Pichinotti Michele, id. 81 - Potenza Raff'aele, id. 80.

Pais Paolina, d'anni 85 - Pacitto Adelina, id. 17 - Piazza Lo-

renzo, id. 78 - Pera Andrea, id. 30 - Pieditorti Martino,
id. 56 - Passerini Giovanni, id. 58 - Pincetti Giuseppa, id.
60 - Piccini Luigi, id. 35 - Pagliari Giusappe, id. 35 -
Porretti Maria, id. 52 - Paredes Pietro, id. 60 - Paghera
Giuseppe, id. 30 - Pellechero Gio. Batta, id. 52 - Quaglia-
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rallo.Sgbastiano, d'a.nni.47-RottAro Eustapohio,þ.1, ¶i-,Sogo
Amalia, id. 27 - Rissotti Marig, .ad. OS Robino Raolo,
id; 20 - Roca Agostino, id. 85 - Rissetti Paolo, id. .73 -
Igto Luigi, id. 65 - Sapieri, Ga,sparp, ¶d. 57 - Sangsfotti
Md AlÃna, iiÌ. 75 - giano Giuseýe, id. 62 - Bálarx Da-
ÁTe'le, icÌ. 70 - Schiavone Ÿineenzo, íd. 74 - S ÈËaaÀj,à
'0. Battista, id. ? - Šohiaffind Domeñico,, Id, 66 - Tä,sabliridi
Pfeirá, id. 48 - Toro Carlo, 18. 68 - Túàiäi Leojio'Ida, id..58
- Titto Rocco, id. 28 - Tao Maria, id. 4$ - Tafari, Pa-
sqa4]e, id. 24 - Tamborelli Paolo, id. 80 - Vaini Valentino,
id. 58 - Yeechio Carmelo, id. 46 - Vaccarezza Antonio, id.
50 - 26llí Giuseppe, id. 23 - Villano Domenico, id. 43 -

Ÿäkero Ìnes, id. 77 - Vergara G¡ovanna, id. 34 - Vene-

ripna Maddalena, Id. 3 - Viot G. Alfonso, id. 69.
Agosto Giovanni, d'anni 42 - Arcuri Rosario, id. 45 - Aierli

Giuseppe, id. 75 - Altare Carlo, id. 65 - Alberti Carolina,
id. 48 - Alliotti Sebastiano, id. 50 - Arena Lorenzo, id. 69
- Arabocce Concetta, id, 2 - Biggeri Giovaapi, id. 92 -

Ballerini Franceseo, id. 64 - Barletta Éelice, l<i. 11 - Bara-
bino Antonio, id. 38 - Brandi ŸottuziÀto, id. 21 -- Botti
Andrea, id. L. 51 - Balbo Paolo, id. 50 - Bibiano Giulio,
id. 45 - Baroneelli Giuseppe, id. 60 - Bern4sconi Martino,
id. 53 - Bertolozzi Lino, id. 42 - Brambilla Gerolama, id. 35
- Baldassare Franceseo, id. 65 - Bersanino Gaspare, id. 75
- Boasso Maria, id. 41 - Battaglio Regina, 18. 49- Baroni
Lodovico, id. 63 - Bardosie Santo, id. 47 - Bordessirche

Costanzo, id. 59 - Bruno Francesco, id. 63 - Bergonzoni
Petronio, id. 52 - Costa Maria, id. 65 - Cugini Cesare,
td. 50 - Cologero Diego, id. 58 - Caseiano Angelo, id. 30
.- Carobelli Angelo, id. 47 - Cosentino Maria, id. 57 -

Cerbi Pietro, id. 65 -- Cardinale Giovanni, id. 80 - Cacace

Antonio, id. 69 - Cresta Margherita, id. ? - Carluccio Fran-

cesco, id. 45.

Caputo Vincenzo, d'anni 53 - Ciehero Caterina, id. 72 - Cosello

Giuseppe, id. 55 - Cannico Vincenzo, id. 28 - Ceriani An-

tonio, id. 56 - Cipriani Aristeo, Id. 72 - Cadanzario Gda-

naro, id. 34 - Catti Francesco, id. 60 - Carri Giuseppe, id.
66 - Casazza Antonio, id. 52 - Chiossoni Lazzaro, id. 74
- Castelli Michele, id. 50 - Callegari Giacomo, id. 58 -

Carlone Donato, id. 73 - Caprile Giacomo, id. 41 - Cerrane
Cornelio, Id. 48 - Cigliuti Fortunato, id. 27 - Cerutti Car-

In, id. 56 - Ceppi Enrico, id. 45 - Caputto Domenico, id.
45 - Chiavarotti Angela, id. 62 - Cozzi Angelo, id. 62 -
Di Pasqua Nicoletta, id. 23 - De Luca Vincenso, id. 57 -

De Maestri Carlo, id. 22 - Duranta Modesta, id. 45 - De-

liernardo, id. 56 - Moriaalli .Luigi. )4. 97, - .Mangiii'e11o
È'rangosoo, id. 59 - Marchesi Natalio, id. 78 - M,arelyqi D,o-
menica, id. 42 - Mazza Agostino, id. 40 - MengoniCelesg
id. 60 - Ma.rengo Anna, id. 63 - Màióichilbûiträlã$, id.52
- Masso Giacinto, id. 3a - Minis:ni Luigi, Ìd. 48 - Ëa-
scherpa Angelo, id. 30 - Monteleono Gerardo, id. 48 - Mo-
relli Domenico, id. 48 - hjarco limsquela, id. 69 ,- Messa-
nelli Giuseppe, id. 32 - Montes Luigi, id. 57 - ,Magni 3(a-
na, id. 57 - Mossi Franceseo, 18.9 - MagareiMari 14.80
- Afalori,Gio. Batta, id. 50 - Minã¾ii EigeniŠ', id. 81 -
Manuele Andrea, id. 54 - Mauro Ántoilio, Ìd. OS - Marchi
Artaro, id. 31 - Moneta Vincenzo, Id. 31.

Muscio Domenico, d'anni 28 - Oliveri Angelo, id· 5,9 .-r Olivitió
Giuseppe, id. 41 - Oneto Vittorio, id. 44 - Piik Paolo; id.
61 - Pellegrini Vittoria, id. 36 - Piove Raffaele, id. 26 -
Panello Romolo, 18. 15 - Pizzi Ramone, id. 59 - Pilisi Aa.
tonio, id. 61 - Palozzo Giuseppa, id. 82 - Parodi Angdlb,
id. 65 - Parma Maria, id. 45 - Podestå Andrea, (d. 42 -
Palomba Luigi, id. 71 - Pastomerlo Margherita, id. 43 -
Pastore Luigi, id. 71 - Petrono Cataldo, id. 42 - Peloffo
Giovanni, id. 65 - Papi Ëietro, id. 64 - Pellegrini Ëosario.,
id. 56 - Politano Gaetano, 54 - Potenzono Gidseþpo, id. 15
- Polti Margherita, id. 31 - Preböra Giovandi, id. 54 -
Palermo Giusappe id. 26 - Parodi Luigi, id. 73 - PärSdiso
Concetta, id. 72 - Paolantonio Giusegpa, id. 17 - Pisatt
Pietro, id. 10 - Robertelli Roberto, id. 59 - Rossi Luigi,
id. 69 - Repotto Angela, id. 8ß - Sahiaffino Fortuìíatol
45 - Siffre3i Francesco, id. 78 - Spinelli Pasquale, id. 83
- Schiappaeasse Giovanna, id. G3 - Seamagnoni Angeló, id.
71 - Scaccheri Demotria, id. 34 - Sambueetti Giacomo, id.
28 - Taborelli Giulio, id. 63 - Tulipa Maria, id. - Terra-
rossa Giuseppe, id. 70 - Tossi Michele, id. 48 - Tripaldi
Raffaele, id. 48 - Visconti Francesco, id. 69 - Vega Giu-
seppe, id. 61 - Ventura Pasquale, id. 69.

Disposizioni nel personale dipendente;
Direzione generale delle careeri e dei 'rlformatprt.

Con R. decreto del 12 aprile 1908, i seguenti alunni dèlÌa ca-
tegoria amministrativa nell'Amministrazione delle careeri e dei
riformatorî, sono nominati segretari di ga classe nell'Amministra-
zione stessa, con lo stipendio annuo di L. 2000 a decorrore dal 1
giugno 1908 :
Carissimi dott. Cesare - Costanzo dott. Cristoforo - Tului dott.

Viro Vincanzo, id. 77 - Donegar,i Farichetta,.. id 3.3 - De

Lissa Michele, id. 23 - D'Elia M. Rosa, id. .25 - D'Alpelia
Coneetta,.id. 61 - Dubrin Luigi, id..85 - Del BÞoo Rosa,
id. 2 - De Marco Filippo, id. 58 - Daverio Achille, 14 21
- Dalto Giovanni, id. 48 - Del Barba Giovanni, id. 45 -

Franco Rino, id. 72 - Fioritp Tommaso, id. 68. - Fig4retti
Irma, id. 1 112 - Falabella Michele, id. 63 - Fabiani Filo-

mena, id. 14 - Fiorito Francesco, id. 33 -Fonelli Giuseppe,
id. 26 - Franchigi Pietro, id, 56 - Fraga Carlo,, id. 78 -

Falcone Antonio, id. 80 - Farrani Bernabeo, Id. 47 - Ferro'
-- Antonio, id. 57 - Ray Pietro, Id. 65.
Ginedsa Teresa, d'anni 67 -.Giglia Giovanni, id. 28 - Grenesy

Giuseppe, id. 41 - Galizie.Giacomo,.id. 68 - Grimoli Al-
fcede, id. 40 - Giacomatti ifaria, id. 55 - Gual4i Aggela,
id. 68 - Gossi Franoesco, id. 44 - Gar,agiola Pietro, ig. 61
- Garibaldi Giulia, id. 55 - Goabrini GiofAgni, Id. 5 -

Gastoletto Federico, id. Si - Ohio Caterina, id. 35 - In-

nella Salvatore. id. ? - Lizza Giovanni, id. 78 - Limpnatti
Rosa, id. 39 - Lemme Maria, id. 42 - 14ensi Rosa, in- 92
- Limardo Domenico, id. 46 - Landi Salvatpre, id. 40 -

Langris Antonio, id, 59 - Logiudici Nipola, i#. 63 -.La-
groom Antonio, id. 75 - Laragno Giacomo, id. 47 - Masochi

Giulio - Armentano dott. Giuseppe - Doni dott. Alfredo -
Mazzara dott. Antonio.

MINISTERO
D AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Amminintrazione mettiga e del agggio delle monete
e dei nietalli preidóãi.

Disposizioni nel personale dipendente :

Con R. decreto 14 giugno c. a. vennero ordinato la seguenti
promozioni nel personale dell'Amministrazione metrica e del sag-
gio, con decorrenza dal 1° luglio andante:
Amprimo Federico, R. verificatore di 26 classe, promosso por an-

zianità alla la classe, con lo stipendio di L. 4000.
Iacopetti Achille, R. verificatore di 3a classe, promosso por an-

zianita alla 2a classe, eqn lo etipendio di L. 3503.
Gaspari Enrico, R. Torifiestore di da classa, promosso per anzia-

nith e merito &Íla 3a classe, con lo stipendio di L. 3000.
Vono Francesco, R. Veriflostora di 5a classe, promosso per anzia-

nità alla 4* classe, con lo stipendio di L. 2500.
,

Leggio Giovanni, allievo verifloatore, promosso
. per anzianith ye-

rificatore di 5a classe, con lo stipendio di L. 2000.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI
Direzione generale dei risparmi e dei vaglia

SERVIEIO DEI IIISPARMI

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mere di marzo 1908

OPERAZIONI ORDINARIE

MOVIMENTO DEI LIBRETTI QUANTITA DELLE OPERAZIONI

UFFICI
Di prima e-

missione, Ultimati, e- Sommeautorizzati -rinnovati stinti, smar- Eccedenza Depositi Rimborsi
e dupli- riti o pre- complessive
eati scritti

Mese di marzo . . . . . . . . . . . 32 74,334 52,800 21,438 247,914 238,613 606,5î7
Mesi precedenti dell'anno in corso . . 23 177,670 79,101 98,369 707,130 491,6ô9 1,291,828

Somme totali dell'anno stesso . . . . 53 232,024 131,997 120,027 1,145,073 733,282 1,898,355

Anni 1876-1907
. . . . 8,517 11,102,784 G,108,070 4,004,714 68,408,010 46,630,400 115,137,500

SOMME COMPLESSIvm . . . . 8,57ß 11,334,808 6,330,067 5,024,741 69,643,083 47,302,772 117,035835

MOVIMENTO DEI FONDI

R I MBORS I 80mme caduto m
-- prescrizione a be- TotaledeiInteressi Somme \Iediante acquisti neficio della Cassa rimborsi e delloDEPOSITI di rendita - Rimanenze

capitalizzati complessive Diretti e depositi nella nazionale <11 pro- somme pr o-
Cassa virlenza per gli o- scritte

Depositi e Prestiti perai

59,313,32181 - 50,549,52481 50,478,79027 3.331,10897 - 53,812,93924 5,730,56357

149,240,140 52 - 149,246,140 52 100,534,632 91 6,311,077 19 - 106,815,710 10 4.2,400,430 42

208.795,605 33 - 208,795,663 33 151,013,423 18 0,615,240 10 - 100,658,069 31 48,130,99590

8,220,336,660 59 378,825,243 40 8,597,161,912 99 6,793,229,931 61 383,300.608 79 392,G94 06 7,179,013,234 40 1,418,148,678 53

8,429,132,334 02 378,825,243 4O 8,805,957,578 32 6,946,243,354 79 393,035,854 US 392,601 06 7,339,071,903 80 1,460,283,674 53

RISCOSSIONI D' INTERESSI CASSE DI RISPARMIO

su cortificati del Debito pubblico a bordo delle Reg i e n a v i

mscossrom Quantith '""°"'"

delle
Quantità Importo operazioni Depositi Rimborsi

Mose di marzo
. . . . . . 122,749 7,630,13131 Mese di marzo . . . . . . 362 21,Gl470 17,898 12

Mesi prcoedenti dell'anno in Mesi precedenti dell'anno in
corso

. . . . . . . . . 228,009 15,308,645 88 corso . . . . . . . . . . 1,215 90,614 34 27,215 67

Somme dell'anno stesso . . 350,758 22,938,77719 Somme dell'anno stesso . . . 1,577 112,2290-1 45,11379

Anni 1878-1907 . . . . . . 5,332,853 415,122,102 86 Anni 1886-1907 . . . . . . 63,071 3,108,234 70 2,223,369 49

SOMME COMPLESsiva . . . 5.683,611 438,000,880 03 SOMME COMPLESSIva . . . 64,648 3,220,46374 2,268,48328
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RISPARhiI DEGLI ITALIANI LIBRETTI INTESTATI OPERAZIONI ESEGUITH

residenti all'estero a mmorenm con inibizione ai rimborsi p
C a

o

IMPORTO QUAlffffl DE I.IBRETTI 00MTRIBUTI

: g. Depositi Rimborsi 8 '8 -E g Quantith Importo

Mese di marzo . 5960 5727992 55 693399 27 Meso di marzo 945 398 Mese di marzo . 10449 58482 62

Mesi precedenti
Meel precedenti del- dell'anno in Mes i precedenti
'1'anno in corso . 14413 13708834 73 1428507 67 corso . . . , 1827 543 dell'anno in corso 18883 133638 42

Somme dell' anno Somme dell'an- Somme dell' anno
stesso . ... . . 20373 19436827 28 2121906 94 no stesso . . 2772 941 54033 stesso . . . .

29332 192121 24

Anni 1890-1967. . 385926 270729852 24 27487903 79 Anni 1894-1907 79693 27491 Anni 1899-1907 .
830241 5962632 06

Soxxx coxPues, 406299 290166679 52 29609810 73 SOMME COMPMS. 82465 28432 Soxxx coxPuss. 859573 6154753 30

SERVIZIO INTERNAZIONALE.

Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'e-
lia su libretti emessi storo su libretti emessi
all'estero in Italia

Quantità Importo Quantitå Importo

Mesodimarzo ........,.................... 91 45,20806 76 41,17790
Mesi precedenti dell'anno in corso . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , .

184 88,604 03 141 59,373 61

Somme dell'anno stesso . , , . . . , , . . . . . . . . , , . , , , , , , ,
W5 133,812 09 217 100,551 54

Anni 1906-1907
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1036 445,125 49 925 411,063 05

Somme complessive . . . . . . · . 1. . .\. . . . . . . . . . . 1310 578,937 58 1142 511,614 59

OPERAZIONI GIUDIZIALI.

DEPOSITI RIMBORSI

lhiiante acgsti
di rendita Somme Rimanenze

Quantith Importo Quantith Diretu neelldy
Depositi complessive
e Prestiti

Mese di marzo • • 2,545 1,150,635 83 3,783 1,135,332 24 - 1,135,332 24 15,30359
Mesi precedenti del-
Panno in corso . . . 5,176 2f50,975 47 7,239 2,155,710 78 --- 2,155,710 78 95,264 69

Somme totali de1Panno
stesso . . . . . . . 7,721 3,491,611 30 11,022 3,291,013 03 - 3,291,043 02 110,568 28

Anni 1883-1967 . . . 1,038,189 715,860,40301 1,490,484 694,993.58673 3,333,42761 698,331,01431 17,529,39167

Somm coma.zaarva . 1,075,910 719,262,029 31 1,510,506 698,286,629 75 3,335,427 61 701,622,057 36 17,639,962 95
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MINISTERO DEL TESORO

Ðirezione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione à fissato per oggi, 22
luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZ‡.
La media del cambio odierno essendo di L. 99.90

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 22 luglio
accorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell' industria e del commereio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Etegno, determinata d'accorco
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
21 luglio 1908.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl' intereser
maturat1in corso
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10350 20 10162 20 K328 74

3 1/2 % netto. 10251 55 10076 55 1(231 58

3 ¾ lordo.... 6966 91 6846 94 6893 16

CO.1NTCOESI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale delPinsegnamento professionale

Concorso alle cattedre di professore straordinario di lingua
inglese e di lingua tedesca nella R. scuola steperiore di
commercio in Venezia.

Sono aporti i concorsi ai seguenti posti di professore straordi-
nario con lo stipendio annuo lordo di hre tremila (L. 3000) nella
R. scuola superiore di commercio in Venezia :

1° lingua o letteratura inglese;
2° lingua e letteratura tedesca.

Lo domande di ammissione a ciascuno dei due posti, di cu¡
sopra, stese su carta bollata da L. 1.20 dovranno essere spedite
al Ministero di agricoltura, industria e commercio (Ispottorato
generale dell'insegnamento professionale), in plico raccomandato
con ricevuta di ritorno, o dovranno pervenire al Ministero non
piû tardi del 13 settembre 1908.
Non sark tenuto conto delle domande e dei documenti che giun-

gessoro dopo il termino sopra indicato, anche se presentato in
tompo agli uffici di spedizione.
I concorsi sono banditi per titoli e per esami; la Commissiono

giudicatrice chiamerà all'esperimento di esami i soli concorrenti
ritonuti preferibili per i titoli esibiti.
Tanto nel giu<hzio dei titoli, quanto nelle provo di esame sarh

tenuto speciale conto delle esi¿onzo dogh insegnamenti in un isti-
tuto di Ludi superiori commerciali, ceu seziono magistrale di
lingue estere,

La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggi-
bilità, ma proporra, con relazione motivata, non più di tre can-

didati in ordine di merito e non mai alla pari.
La nomina del candidato prescelto sara fatta per un anno, salvo

conferma. Dopo due confermo o tre anni di non interrotto servizio

i professori straordinari acquistano la stabilità e possono otte-

nere la promozione ad ordinari nei limiti e con le condizioni sta-

bilito dal regolamento della scuola.

Alle domando di ammissione al concorso dovranno essero uniti
i seguenti documenti obbligatorî :

l° atto di nascita autenticato a termini di legge;
2° cortificato medico di sana o robusta costituzione autenii-

cato dal sindaco;
3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco el au-

tenticato dal profetto;
4° cortificato d'immunitå penale;
5° notizie sugli studi compiuti o sulla carriera didattica per-

corsa. Tali notizie, redatto in carta libera ed in forma sintetion,
dovranno essere comprovato dai relativi documenti.
I documenti di cut ai nn. 2, 3 o 4 dovranno avero data noa

anteriore a quella del presente avviso.

I funzionari di ruolo di Amministrazioni governativo e gli in-
segnanti di scuolo regio o pareggiate dipendenti dai Ministeri
dell'agricoltura, industria o commercio o dell'istruzione pubblica
sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4,
ma dovranno sostituirli con un cortificato del capo diretto de'-
l'Amministrazione, comprovanto la permanonza in servizio alla
data del presente avviso.
Ai documenti obbligatorî i concorrenti potranno aggiungere

tutti quegli altri titoli e pubblicazioni, esclusi i lavori mano-

scritti, che valgano a dimostrare la loro attitudine al posto cui
aspirano.
Tutti i documenti e lo pubblicazioni dovranno essere numerati

in corrispondenza di apposito elenco in carta libera che il oon-
corrente dovrà presentare in duplico copia.
Nelle domando dovrà essere indicato osattamento l'indirizzo per

la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a speso

del Ministero.
Delle pubblicazioni che potranno venir restituite anche in piego

a parte, il Ministero non assume responsabilità in caso di even-
taale deterioramento o dispersione.
Nessuna comunicazione preventiva sarå fatta dal Ministero in

ordine alla regolarità delle domando e dei documenti presentati
dai concorrenti.

Roma, 19 luglio 1908.
*

Per il ministro
SANARELLI.

glatte non Ilflittalt
DI.A.EIO ESTERO

La stampa franceso commenta in termini estrema-
mento benevoli l'accoglienza calorosa o simpatica fatta
a Copenaghen al presidento della Repubblica ,

Fal-
lières.
Il Petit Parisien dico cho so alcuni possono vedero

nell'accoglienza fatta dai danesi a Falliòros una dimo-
strazione di pura cortesia, altri vi vedono la prova che
la Francia apparisco al popolo danese come una nazione
amica nei buoni e nei cattivi giorni.
Il Figaro insisto sul carattoro sorio o riflesso dello

entusiastiche manifestazioni della popolazione di Cope-
naghen in occasiono del ricevimonto di Falliòres.
Por il Radical l'accoglienza fatta a Fallières ð degns
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del valoroso· popolo, del quale le avversità non hanno
iñäi ~diin'inuito il cordggio ukrällentato·il'eammino verso

11 sl Àlas osserva che à un arnico fedele della

anpla 'qhá Fallières h§ sálutato nel 'pdpolo-daness de-
tho'era‡Ïco o patrioiticot
Å ölië l'Aot'ion, approvando pienamente il viaggio del

pys)dente nei paesi scandinavi, vede nella manifesta-
zione 'di'Co¡ienaghen il desiderio della Francia di un

buon accordo con tutte le potenze.
. E' degno di nota il simpatico atteggiamento dei socia-
listi danesi verso il proprio Sovrano.
La Petite Republique pubblica a questo proposito

un'intei'vista del,suo inviato speciale a Copenaghen con
uno dei leader del partito socialista daliese, Borfhierf.
< I socialisti danesi - ha detto il Borfhierf - che sono

in numero di ventiquattro alla Camera, hanno fatto
un'accoglienza simpatiça all' Imperatore di Germania,
þanno accolto simpaticamente il Re d'Inghilterra, come
accoglieranno oggi il presidente della Repul.bl¡ca fran-
ceae, poichð noi vediamo nel viaggi di questi Sovrani
yp pggno in favore della pace internazionale. Qui siamo
tytti risolutamente ostili all'idea della glierra ».
E dopo di aver tessuto le più calorose lodi sullo spi-

rito veramente democratico del Re, egli ha soggiunto
clie i socialisti mai hanno rifiutato inviti aCorte e che,
pur restando per la repubblica sociale, sopportano la
monarchia senza ostacolarla, senza crearle ostacoli e

isoprattutto senza odiarla.

Il Comitato dei giovani turchi, costituitosi sotto il
ndme di Lega ottomana per le riforme ed il pro-
gresso, ha presentato alflue ai consoli esteri, a Mona-
litif,' il tanto atteso mentoriale.
La Lega, dopo di aver premesso che voci malevoli

fúotid 'sparse per seminare la discordia ed il sospetto
tra i vari elementi turchi, comunica le sue tendenze
haanitarie e liberali, che sono :

,

1. Scopo precipuo finale della Lega ð di raggiungere l'appli-
caziona libera e sincera della Costituzione del 1876. La Lega
spera nell'appoggio delle potenze, che già manifestarono le loro

buono intenzioni a favore delle popolazioni ottomane e consiglia-
tono continuamente 11 Sultano a cedere ai suoi ,popoli fedeli, ma
ribelli stante la loro cattiva situazione;

2. la Lega dichiara solennemente non essere o,tile ai non

massalmani, anzi tutti indistintamente, senza differenza di razza
ä di r'eligione, trarianno vantaggio dalla attaazione del regime
costituslanale;

3. ee l'a Lega impiega qualche volta mezzi energici, è solo in

easi estremi, quando sMratta di punire accaniti nemici della li-

lyrth o pero ó in caso di legittima difesa;
4. la Lega risparmia qualsiasi spargimento di sangue. I di-

agraziati pdptili della Turohia versarono già abbastanza sangue.

Ëa femersito3te 11 Governo della vocehia Turchia, anche questa
oÏta, provedhèth uno spargimento di sangue per addossare la

naponsabilità al partito dei giovani turchi;
>. 11 corpo combattente non attaucherà i villaggi, ma li di-

fen erà inygoe contro le bande straniere, predicherk il buon ae-

oldõ e la fratellanza fra i popoli.
6. fare TÍsalfare l'attitudine senza scrupoli di Seemsi Pascia

pl rileva che questi fece apparire alla sua guardia personale, cort-
po a .di basoi bu2uk, gli avvenimepti di (Resna, come una insur-
Tezion'e sefba.
La Lega prega a consoli de trasmettere 11 suo memoriale at ri-

spottivi Governi.

Inoltre la Lega ha cons,egnato ieri a Muchir Pascia
un memoraddum, nel quala espone le richieste del
partito, concedendo undici,giorni di tempo, a datare da
ieri, per la risposta del Sultano. Da questa risposta di-
pènderå l'ulteriore attitudine del partito,
Il movimento rivoluzionario si propaga nell'interno.

Si crede che la Lega ·abbia deciso di provocare un mo-
vimento importante nei principali centri.
In quanto al movimento militare in Macedonia, nei

circoli governativi si dichiara ch'esso è grave, ma si
crede che non possa avere ulteriori conseguenze e si
confida di dominarlo presto.

La Camera dei deputati portoghese ha votato il pro-
getto della lista civile dopo una lunga, animata discus-
sione. La legge è stata votata con 82 voti contro 14,
così divisi : 6 dissidenti, 7 repubblicani ed uno partigiano
della dittatura Franco.
Secondo il corrispandente del Temps da Lisbona, si

comincera ben presto la discussione del bilancio, che
occuperà forse un mese. Si terranno sedute notturne.
Durante questo spazio di tempo si spera che la Camera
dei pari discuterà ad approverà il progetto della lista
civile.
In questi ultimi giorni - sempre secondo il corri-

spondente suddetto - differenti voci sono circolate in

seguito ad un nuovo tentativo di rivolta repubblicana.
Queste voci però, se non sono false addirittura, sono

per lo meno esagerate.
Quel ch'è certo è che nell'armata vi è profonda an-

tipatia fra repubblicani e dissidenti, aumentata ora dalle
critiche ingiuste ed offensive del rapporto del generale
governatore sugli avvenimenti del 5 e del 6 aprile,
nell'occasione delle elezioni.

1NTOTIZI¯ED VAILI¯iB

ITAI-IA.

Notizie ineus'elstenti. - L'Agenzia ßtefani
comunica :

« Vengono in questi giorni divulgate, a mezzo della stampa,
notizie di provvedimenti in materia di ordinamenti militari e di
nomine a cariche speciali che sarebbero in corso di attuaz'ono

presso il Ministero della guerra.
« Si avverte che tali notizie sono in molta varto dovute a sem-

plici induzioni e perciò mal corrispondono alla realtà delle cose ».
Per11XXIX luglio. - Il corteo delle Associazioni,

Gircoli e corporazioni varie che si rechera, come venne annun-

ziato, in pellegrinaggio al Pantheon, a deporre fiori sulla tomba

del rimpianto Re Umberto I, nella ricorrenza anniversaria della

morte, si comporrà alle ore 18 di mercoledl, 29, a Villa Umberto,
nel viale presso il cancello a porta del Popolo.
Il corteo, accompagnato da musiche civili e militari, percorrera:

piazza del Popolo, corso Umberto I, via Lata, piazza Collegio Ro-
mano, piazza e via Minerva.
Dopo stilato davanti alle tombe Reali, si raccoglierà sulla piazza

dove Re Umberto sarå brevemente commemorato.

Le associazioni inscrittesi per il corteo sono digià numerosis-
sime.

Per 11 g»1ano regolatore c11 Norna. -

Il sindaco comunica:
< Il catam f½rjust di Taulada, ingegnere direttcre del genio

civile d: \iuano, aveatione avuto regolato perplesso da S. E. 11

ministro dei lavori pubblici, prendera servizio presso il municipio
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di Roma il 23 luglio corrente, iniziando subito l'opera di riordi-
namonta nell'ufficio del piano regolatore ».
Consorzio nazionale.-Il patrimonio delCon-

morzio nazionale che il 31 dicembre 1907 era di L. 70,'36,014.6*,
il 15 luglio 1908 ascendeva a L. 71,522,554.32, con un aumento

netto di L. 1,286,539 68.
I valori posseduti dall'istituzione il 15 luglio 1908 erano: in

numorario L. 12,954.32; in rendita 3,75 Oi0 nominativa, valore no-
minale, L. 70,225,803; in rendita 373 0 0 al portatore, in corso

di unione ai certifloati preesistenti, valore nominale L. 1,283,800 ;
in totale come sopra L. 71,522,534 32.
Calcolando la rendita al prezzo di Borsa att questi giorni, il pa-

trimonio del Consorzio nazionale è di L. 73,667,842.32.
La Socioth goog2nfica italiano in

Rtiopin. -- La spedidone della Societh geografica italianas
comandata dal capitano Taneredi, è giunta felicemente all'Asmara'
IOil.

Concorso artistloo.--Il Consiglio direttivodella
sezione di Rossa della Lega navale italiana hadeliberatodiapriro
un concorso fra gli artisti romani o residenti in Roma, por l'ese-
cuzione del Cofano della bandiera per la corazzata Roma, la quale
entreth a far parte della nostra flatta nei primi mesi dell'anno
prosimo.
Per lo condizioni del concorso gli intorossati possono rivolgersi

alla sopradetta sezione di Roma della Lega navale italiana.

Movimento commerolate. - II 20 cor-

rente a Genova furono carica'ti 1211 carri, di cui 433 di carbono

pel commercio e 151 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venc-

zia 238, di cui 82 di carbone pel commercio e 30 per l'Ammini-

strazione ferroviaria; a Savona 311, di cui 206 di carbono pel
commercio e 40 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno

170. di cui 20 pel commercio e 59 por l'Amministrazione ferro-
viaria; a Spezia 140, di cui 79 di carbone pel commorcio e 21,
per l'Amministrahone ferroviaria.
Marina militare. - Le RR. navi Garümidi.

Ferru:cio Varese, Agordat, sono ginate ieri nella rada di Elena
e no sono ripartite la scorsa notta.

Marina meroon.t11e. -- A Buenos Aires ð

giunto il I½cenaa, della Soetetà « Italia » --- Da Capo Sagres ha
transitato, diretto a Napoli, 11 Pnncipe di Piemonte, del L'oyd
sabaudo - E giunto a Filadelfia l'Ancona, della Società « Italia »

TELEGŒ&A.MM1

(Agrenzha f<tefani)

LONDRA, 21. --- I giornali ricevono da Salonicco:

Jeri quattro giovant ufficiali della guarnigione di Serres ag-

gredirono il loro co'onnello Dopo una lotta terribile questi soc-

combetto, avenda riportato 32 ferito. Gli ueaisori fuggirono leg-
germente feriti; so:1o ttttti g ovani turchi.
N \UllEI\f, 21. - La notizia della morte dell'ammiraglio Ro-

djestvenskt naa è coaformato.

COPENAGHEN, 21. - Il presidento Falliòrcs o i personaggi del
suo seguito si sono recati stamane in vettura di Corte a visitare

la pinacotea ed il museo di sculura, uno dei più celebri di

Europa.
Jacobsen, che ha sposo por questo museo oltre 30 milioni, ae-

campagnava i vioitatori francesi.

Alla floo della visita Fallières ha firmato sul registro riser-
vato ai capi di Stato el ha consegnato a Jacobsen le insegne
della Legion d'onore.

LISBONA, 21. - Secondo notizio uffietali dall'isola Tereoira

(kzzorre) non vi sono stati nuovi casi di peste, nè lo stato degli
ammalati in cura ·à pegg,orato.
COSTANTINOPOLl, Ll. - I giovant turolii continuano gh atti

di minaccia e gli attentati nel corpo di armata di Salonicco.

In questi ultimi giorni Nazin, tenento colonnello a Salonieco, &

stato ferito ed un tenente colonnello di cavalleria a Serros ed il

Mutesisarif di Dibra sono stati assassinati.

COPENAGHEN, 21. - Il corteo presidenziale si è recato stan
mane in automobile a Roskilde, antica capitale del Regno.
Il presidente Fallières è stato ricevuto all'entrata della città

dalle autorita ed ð stato accompagnato alla cathedrale, ovo ha de-

posto sulla tomba di Ra Cristiano una corona di argento con una

iscrizione.

Dopo aver visitato la cattedrale, il presidente Falliòros ò ritor-

nato in automobile a Copenaghen, ove ð giunto a mezzogiorno.
All'una pomeridiana 11 prestdonto Fallières ha offerto un pranze

al Re ed alla Famiglia Reale nol palazzo della Legazione di Fran-
ela. Vi hanno preso parta gli alti personaggi di Corte, le autorità
cittadine ed i personaggi del seguito di Falliòres.

Alle ore 3 pom. il presidente Fallières si è reeato al palazzo
comunale dove ha avuto luogo un ricevimento in suo onore.

BIARRITZ, 21. - Il Ro Alfonso, accompagnato dal principe di

Baviera, ð qui giunto in automobile ed è ripartito allo 7.30 di sta-
sera, per Miramar. Domani si recherà a La Granja por parteci-
pare ad un banchetto che gli offriranno gli ufficiali del batta-

glione di cacciatori Barbastro, di guarnigione alla residenza realo.
TANGERl, 21, - El Guebbas ha passato in rivista un di-tac-

camento di polizia francese presentatogli dal coriandante Mangin.
Quindi la fanteria e la cavalleria hanno fatto una brillanto sfi-

lata. El Guebbas ha complimentato il comandante.
LONDRA, 21. - Nel pomeriggio, alla presenza dell'ambascia-

tore francese, Cambon, o di 120 senatori e deputati f ancesi giunti
ieri, è stata inaugurata la sezione del Ministero fe;1i esteri di

Francia alla Esposizione franco-inglesa.
Cambon ha pronunciato un discorso nel quale La rilevato cho

il primo accordo firmato tra la Francia el Inghilterra fu quello
sottoscritto da lui o dal marchese di Lansdowne, che precedette
quello generale concluso poi fra la Francia e l'Inghilterra o cho

fu il punto di partenza dall'entente cudade. Canbon ha t.rm:-

nato esprimondo la speranza che in un tempo più o mano lon-

tano l'arbitrato possa sostituirsi nei conflitti tra le r aziom cd

all'uso di armi micidiali.

Quindi il deputato francese Destournelles de Constaat ha pro-
nunziato un discorso nel quale ha dotto che la Francia e l'Ïn-

ghilterra firmando nel 19J3 11 primo trattato di arbitrato assieu-

rarono il pacifico avvenire delle loro relazioni e prepararono in

pari tempo col loro esempio l'avvento di una nuova era nelle re-

Jazioni fra gli Stati. Dal 1903 I entante cordiala ò divenuta il

punto di partenza dL tutta una reta di ancorli internazionali,me-
diante i qualt i Governi si impegnano all afilare all'arbitrato la

soluzione delle loro diverg-nzo. Oltro c.aquanta convenz oni di

arbitrato sono state firmate e ratificato dopo il primo trattato

franco-inglese. Una maggioranza di 33 Statt su 11, cioè di tre

quarti del mondo, st à formata a favore dolla conclusiono di un

trattato'mond.ialo di arbitrato obbligator.o. S: si ricordano i pro-
gressi raggiunti dal'a prima Conferenza dell' kja alla seconda at

può sperare che la maggioranza di 33 non tarderà a diventare

unanimità. Cosi si formerà ciò che Lãon Bourgeois chiamð la

« Società delle nazioni ».
COPENAGHEN, 21. -- II Ro el il presidento Falhares sono

giunti alle 3.30 in landau di gala al palazzo municipale, acch -

mati da una f>lla considerevelo. Furono ricevuti alla porta dal

residente superiore di Copenaghon Ollenbarg, che 11 accompagnò
a visitare in ogni sua parte lo splendido monumento.

La visita terminò colla sala del Consiglio, ove il Re od il pre-
sidente firmaron> un registra presentato loro dalle anterità mu-

nicipali.
Qaindi, nePa sala d'onore fa serv.to un funch.

Il residento Ol3enborg lessa el p imte e i orn un inia.uo

di omaggio a nome della città di Unpenaghen, al quala Falbores

risposo ringraziando.
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Poi il Ro, il air. Falliðres, i membri della famiglia Realo, il re-
aldento ed i consiglieri municipali, bevvero lo Champagne tradi-
sionale.
Alle 5 il Ro ed il presidente rientrarono al palazzo di Ama-

lienborg.
COPENAGHEN, 21. - Questa sera il ministro degli esteri,

conte Raben, ha dato un pranzo di trentotto ooperti al Ro, al
presidente Fallières ed ai membri della famiglia reale.
Il Re e la Regina occupavano il centro della tavola. La Regina

aveva alla sua destra il presidente della Repubblica francese, 11

Ra aveva alla sua sinistra la contessa Raben.
Tra i convitati erano i membri della famiglia reale, il ministro

Pichon, i personaggi del seguito presidenziale e l'alto personale
della Legazione di Francia.
Dopo il pranzo il Re, il prpsidente Fallières e gli altri invi-

tati si recarono ad Amalienborg dove assistettero ad un con-

certo.
LONDRA, 21. - Camera dei comuni. - Il Governo, rispon-

dendo ad analoga interrogazione, dichiara che non si ebbe mai la
intenzione di abbandonare la base navale di Rosyth.
Un deputato chiede se il Consiglio della difesa nazionale abbia

studiato lo questicni relative alla navigazione aerea. Sa che gli
ufBoiali di marina vennero consultati in proposito, ma domanda
se non si ha intenzione di incaricare le autoritå militari di fare
tutti gli esperimenti e tutte le costruzioni necessarie.
Il primo ministro, Asquit, risponde che la questione dolla na-

vigazione aerea é una questione che presenta un duplice carat-
tere: militare e navale, e aggiungo non essere desiderabile dire
di piå pel momento.
Tutto cið che si può dito à che questa questione richiama l'at-

tenzione dello autorita militari e navali, che studiarono per jl
passato e studiano attualmente la questione di oomune accordo.
PIETROBURGO, 22. - La Dieta finlandese si aprirà il primo

agosto.
SALONICCO, 22. - Sei battaglioni di redifs dell'Anatolia sono

partiti per Monastir.
PIETROBURGO, 22. - Corre voce oho vi sarebbe stato iori a

Tabris un violento combattimento nel quale sarebbero rimaste uo-
eise o ferite 200 persone.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del B. Osservatorio del CoHegio Romano
21 luglio 1908.

11 barometro è ridotto allo zero........ 0•

L'altezza della stazione à di metri ..... 50.f0
Barometro a mezzodt .... 756.15.
Umidità relativa a mezzoll............ 55

Vento a mezzodi ........ .. SW.
Stato del aialo a mozzoll,.. 3(i nuvoloso.

massimo 25 2.
Termometro centigrado...............

minimo 18.6.

Pioggia in 24 ora
.

.......... 3.7.

21 Itaglio 1958.

In Europa: prossione massima di 769 al nord-ovest dell'Inghil-
terra, minima di 752 sul golfo di Danimarca.
In Italia nelle 24 ore: baronetro ovunque salito, fino a 5 mm.

sullaLiguria eMareho: temperatura generalmente aumentata:

piogge leggere sull'Italia continentale con venti forti a ponente.
Barometro: massimo a 764 sulla Sicilia, minimo a 759 in val

Padana sul litorale Adriatico.
Probabilita: venti modorati del 3° o 4° quadrante; cielo vario

oan goalche pioggia.

BOLLETHlWO BKETEORICO
deBEIRale een@ale di meteorologia e di goodinamiss

Roma, 21 luglio 1909

TEMPERATUR&
BTATO STATO preoedente

8TAZIONI del cielo del mare
Mamima hima

ere 7 ere 7
nelle 84 ore

Porto Maurizio
... sereno mosso 22 6 19 2

Genova........... */4 coperto calmo 22 2 18 3
Spezia........ ... coperto mosso 23 4 17 0
Caneo............ sereno - 23 0 15 1
Torino........... /4 coperto - 22 0 16 0
Alessandria....... sereno - 23 5 14 3
Novara .......... sereno - 21 5 13 5
Domodossola

..... /4 coperto - 18 6 11 0
Pavia ........... sereno - 24 8 li 4
Milano........... /, coperto - 22 5 14 2
Como .......,... sereno - 19 5 13 5
Sondrio.,........ coperto - 19 7 11 8
Bergamo....,.... sereno - 19 5 14 0
Brescia........... /4 coperto - 22 9 13 6
Cremona

........ mereno - 21 7 15 7
Mantova.......... /4 coperto - 2ò l 16 6
Verona..-....

-- /4 coperto - 22 2 13 9
Belluno.... ..... /4 coperto -- 20 4 14 0
Udine.....

...... coperto - 21 9 15 3
Treviso........... 3/4 coperto - 25 l 15 8
Venor.ia .......... */, coperto ' calmo 23 0 16 5
Padova ........., sereno - 22 9 15 1
Rovigo........... s|4 coperto - 25 0 15 0
Piaconsa ......... seremo - 21 8 14 6
Parma ........... */4 coperto - 22 0 15 5
Reggio Emilia.... */, coperto -- 23 0 14 4
Modena .......... */4 coprto - 24 1 17 1
Ferrara

.......... sereno - 24 1 16 5
Bologna ......... sereno - 23 2 17 1
Ravenna ......... sereno - 23 7 15 4
Vprli ............ */4 coperto - 25 8 15 2
Peako.......···· sereno oalato 23 0 18 9
Anoona .......... */, coperto calmo 25 0 15 0
Urbino........... sereno - 22 7 15 5
Macerata......... sereno - 24 4 16 0
Asooli Pioeno ...· aereno - 26 h 14 0
Perugla........·• */, coperto - 23 8 14 4
Camermo

..···-. */4 coperto - 23 3 13 8
Lueen ........... */4 coporto - 24 0 15 2
Pasa...,......... 3/4 coperto - 24 0 10 0
lavorno ........,. 8/4 coperto calmo 23 4 18 5
Firenze .......··· coperto - 25 0 16 6
Arezzo....,...... 3/4 coperto - 24 4 14 4
Siena .··--••••••• */4 coperto - 20 4 12 8
Grosseto

·•••••••• aereno - 26 6 15 8
Roma............ 1/4 coperto - 23 7 18 6
Teramo ·•····••·• sereno - 24 8 15 0
Chieti ....······· sereno - 25 0 11 0
Aquila ····•••••- sereno - 17 9 13 2

ne ·-•·•·-•• sereno - 19 9 11 7
---••·••· */4 coperto - 28 I 19 l

Barl····-••····•• */4 coperta messo 28 5 18 5
Lecco ............ s¡, coperto - 28 0 19 0
Caserta..••·•···•• sereno - 24 5 16 3
Napoli.··-••••••• eoperto calmo 22 6 lö 0
henevento........ tj, coperto - 23 0 19 0
Avellino-·····-•-- coperto - 22 8 16 2
Caggiano......... sj, uoporto - 20 0 13 9
Potenza.....-.... 3/4 coperto - 10 0 13 3
Cosenza........ . sj, coperto - 2õ õ 18 0
Tiriolo....···---- piovoso - 23 0 13 2
Reggio Calaoria.. i¡. coperto calmo 90 0 20 0
Trapam.......... 3/4 coperto legg. mosso 20 0 22 2
Palermo.......... sereno calmo 20 3 18 3
Porto Empedoolo.. sereno calmo 23 0 10 0
Caltanissetta...... sereno - 20 0 17 0
Messina.......... 3/4 coperto onlmo 27 0 20 4
Catanza ......... sereno calmo 28 9 19 6
Biracusa ........, sereno legg. mosso 29 0 20 6
Caghari ......... sereno calmo 25 6 15 6
Sassarl .......... coperto - 20 2 15 1

Ðirsuers 6. B. RAIJETO. Tipograña delle Mantellate. Rawam.s Tamme, ¢¢rente repensabile.


